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Qualche idea didattica per prepararsi ai concerti. 
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Musica per giocare  

E. Angerer-L.Mozart, Sinfonia dei giocattoli 

tŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ tǊƛƳŀǊƛŀ  

Elita Maule 

                                                           
1 Ȱ"ÅÒÃÈÔÅÓÇÁÄÅÎÅÒ 7ÁÒȱ  con strumenti giocattolo per bambini e libro di musiche Settecentesche composte per il  
loro impiego.  Immagine tratta da: 
http://www.salzburg.com/wiki/index.php/Datei:Berc htesgadener_War,_Spielzeug_Instrumente_und_Notenheft.
png 
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 Introduzione 

 

La Kindersinfonie, ovvero Sinfonia dei giocattoli, ha subito un percorso di 

paternità lungo e discusso. Pensata inizialmente come opera di Franz 

Joseph Haydn (e a volte anche di suo fratello Johan Michael), fu 

successivamente  attribuita a Leopold Mozart, padre del celebre 

Wolfgang Amadeus, quando il musicologo Ernst Fr itz Schmid dichiarò 

nel 1951 di aver scoperto il manoscritto originale nella Biblioteca di Stato 

bavarese. La sinfonia ritrovata,  inoltre , non si componeva di tre soli 

movimenti, come generalmente si riteneva, bensì di sette tempi (in sol 

maggiore e non in do come nella versione ancora attualmente eseguita):  

1. Marcia 
2. Minuetto 
3. Allegro 
4. Minuetto 
5. Allegretto 
6. Minuetto 
7. Presto 

 2 

                                                           
2
 Ritratto di Stefan Angerer (1711 ï dopo 1777), padre di Edmund. Olio su tela di anonimo (1777). Foto di  Wolfram 

Köberl, Innsbruck (1992). In http://www.musikland-

tirol.at/html/html/musikedition/komponisten/angerer/kindersinfonie/kindersinfonieframe.html 
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Nel 1992 venne infine rinvenuto a Stams, nella valle dellõInn in Tirolo, un 

manoscritto della Kindersinfonie più antico di quello preced ente. Si 

tratterebbe di una copia realizzata da Stephan Paluselli, direttore di coro e 

archivista dellõabazia di Stams che era in contatto e lavorava con  il padre 

benedettino  e compositore tirolese Edmund Angerer (1740-1794) allora 

operativo nellõabazia tirolese di Stift , al quale ricerche recenti effettuate 

da Hildegard Herrmann -Schneider dell'Istituto Tirolese per la ricerca 

musicale  e del Museo Provinciale tirolese Ferdinandeum  hanno  infine, e 

senza ombra di dubbio, attribuito la paternit¨ dellõopera3. 

Il titolo riportato nel manoscritto è  Berchtoldsgaden Musick e prevede 

lõimpiego di un trio dõarchi (violino, viola, basso) mentre il titolo 

Kindersinfonie è stato attribuito dalla casa editrice di Friedrich Hofmeister 

quando, a Lipsia, venne pubblicata  lõopera nel 1813 e sotto questo nome 

essa è diventata famosa in tutto il mondo.  
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3
 Hermann-Schneider, H., Zur Identifizierung Edmund Angerers als Komponisten der Kindersinfonie. In 

http://www.musikland-tirol.at/html/html/musikedition/komponisten/angerer/kindersinfonie/kindersinfonieframe.html 
4
 Abbazia circestense di Stamms, Tirolo, fondata nel XIII sec. dal conte Mainardo II di Tirolo-Gorizia. Lôabbazia 

appartine alla diocesi di Innsbruck. 
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Frontespizio del Berchtoldsgaden Musick di Edmund Angerer trascritto da Stephan 
Paluselli ŘŜƭƭΩ!ōŀȊƛŀ Řƛ {ǘŀƳǎ ƴŜƭ 1765 5. 
 

Oltre agli archi, sono inseriti  interventi musicali sonori eseguiti con vari 

strumenti - giocattolo di legno fabbricati dagli artigiani di Berchtesgaden, 

cittadina bavarese situata al confine con lõAustria e a pochi chilometri da 

Salisburgo.  

Molto nota sin dal 1500, la produzione di giochi di legno  di 

Berchtesgaden, peraltro agevolata nel corso del tempo da particolari 

esenzioni fiscali6, era oggetto di fiere ed esportazioni internazionali 

(persino nelle Americhe per opera di Colombo e Vasco De Gama). 

                                                           
5
 http://www.salzburg.com/wiki/index.php/Datei:Berchtesgadener_Musik_A.png 

6
 Il Prevostato di Berchtesgaden,  in quanto piccolo stato cuscinetto tra il Ducato di Baviera e lôArcidiocesi di 

Salisburgo, si vide riconoscere dai vari imperatori diritti e privilegi che le permisero di acquisire lo status giurico di città 

libera dellôimpero, pur rimanendo sotto il protettorato dei principi prevosti. 
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Particolarmente apprezzati  e smerciati quali regali di Natale per i 

bambini, i giocattoli di Berchtesgaden vedevano  nel 1713 lõimpiego per la 

loro fabbricazione di ben 1028 artigiani (escludendo la contemporanea 

collaborazione dei familiari degli stessi) 7. 

Anche in casa Mozart si faceva spesso musica utilizzando gli strumenti ni-

giocattolo della cittadina bavarese: un esempio ne è Eine musikalische 

Schlittenfahrt, composta nel 1755 da Leopold Mozart e che vede lõimpiego 

di raganelle, fruste e uccellini ad acqua. In una lettera datata 6 ottobre 

1770 alla sorella Nannerl, Wolfgang Amadeus scrive: òspero di poter 

presto sentire le Pertelzkammersinfonien e di poterci suonare una trombetta 

o un fischiettoéó8. Forse per tale motivo la Sinfonia è stata per lungo 

tempo attribuita proprio a Leopold Mozart.  

I tre movimenti che costituiscono la sinfonia così come viene attualmente 

eseguita ð Allegro, Minuetto, Finale (Presto) -  utilizzano  interventi sonori 

eseguiti con giochi  che sembrano usciti dalla bottega di Geppetto e 

proprio questo fatto fa della Kindersinfonie uno dei brani più a ttraenti e 

più  eseguiti per il giovane pubblico.  

Ecco quali dovevano essere i giocattoli  impiegati nellõesecuzione della 

sinfonia al tempo della sua composizione secondo una  ricerca effettuata 

da Musikland Tirol nel 19969: 

                                                           
7
 https://de.wikipedia.org/wiki/Berchtesgadener_War 

8
 Mozart Briefe und Dokumente ï Online-Edition.  http://dme.mozarteum.at/DME/briefe/letter.php?mid=774 

9
 Hermann-Schneider, H., Zur Besetzung der Kinderinstrumente. In http://www.musikland-

tirol.at/html/html/musikedition/komponisten/angerer/kindersinfonie/kindersinfonieframe.html 
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10 

- Fischietti montati su cavallini di legno intagliato  (Pfeifenrößl); 

- Trombette giocattolo (Trompetchen); 

-  Uccellini -fischietto e ad acqua (Pfeifenvogel); 

- Richiami per quaglia  (Wachtelruf ); 

- Raganelle (Rätschchen); 

- Cucù 

- Girandole sonore 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                           
10

 http://www.musikland-tirol.at/html/html/musikedition/komponisten/angerer/kindersinfonie/kindersinfonieframe.html 
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 Opzione 1. Giochi di ieri e giochi di oggi. 

La Sinfonia dei giocattoli si presta assai bene per affrontare in classe progetti 

didattici trasversali efficaci e motivanti che inducano i bambini non solo 

ad apprezzare la musica del passato, ma anche  a valutarne la sua 

importanza allõinterno della vita quotidiana di un tempo rendendo più 

realistico e partecipativo lõapproccio alla storia òglobaleó. 

La sinfonia, composta nella seconda metà del 1700, utilizza giocattoli 

sonori appartenenti alla realtà di bambini di tanto tempo fa. Pr ima di 

affrontarne lõascolto conviene dunque  fare la loro conoscenza. 

Partiremo dalla nostra esperienza ponendoci alcune domande: quali sono 

i nostri giochi preferiti?  Saranno sempre esistiti? Quali erano i giochi dei 

nostri genitori? E quelli dei nostri  nonni? Le bambole delle nonne erano 

simili a quelle di  adesso? Esistevano spade laser,  i computer e le play 

station tanto tempo fa? Ecc. 

Proporremo ai pi½ piccoli di ritagliare le seguenti ôfigurineõ rappresentanti 

giochi moderni e giochi di un tempo; do po una discussione collettiva esse 

verranno incollate su due distinti cartelloni  e analizzate attraverso 

domande guidate: quali sono fatte a mano e quali in fabbrica?  Quali sono 

di plastica, di legno, di metallo e di stoffa? Quali sono azionati con batter ie 

e quali manualmente? Come vi immaginate che potessero e che possano 

essere utilizzati questi giocattoli (allõaperto, in cameretta, da soli, in 

compagnia, ecc.)? Quali producono suono? E che suono producono? Lo 

sapete imitare? 
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Un poõ di storia 

òIl gioco compare nellõesperienza umana fin dai suoi albori: Eraclito 

raffigura Aiòn, il tempo, come un bambino che gioca con i dadi e 

definisce òregno di bimboó la dimensione rappresentata dal giocoó11. 

Il giocattolo  è infatti esistito sin dai tempi più remoti e ha sempre 

accompagnato la vita dei bambini   come gli scavi archeologici e le fonti 

letterarie hanno dimostrato. I giochi dei bambini dellõantichit¨  erano a 

volte simili  (nella sostanze se non nella forma e nei materiali di 

                                                           
11

 Baumgartner, E., ñIl tempo del giocoò, in Il gioco in Occidente. Storia, teorie, pratiche (a cura di F. Cambi e 

G.Staccioli), Armando, Roma 2007, p. 189. 
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costruzione)  a quelli attuali  "creando, in tal modo, un senso di 

continuità, un allegro girotondo in cui i millenni di storia si incontrano 

gioiosamente e quasi si annullano"12. Fra questi cõ¯ il gioco dei birilli, che 

risale al IV millennio a.C. , o la bambola, che può essere ritenuta uno dei 

primi giocattoli infantili e viene fatta risal ire al 2000 a . C. circa. 

Sempre dallõantichit¨ deriva anche lo strumento impiegato nella 

Kindersinfonie: la raganella, inventata da Archi ta di Taranto (428 a.C.- 360 

a.C.), grande matematico e filosofo della scuola pitagorica, per trastullare 

i  bambini evitando, così, che essi  si divertissero con i cocci di casa 

rompendoli.  

òLe scoperte archeologiche hanno portato in evidenza che in tutte le 

civiltà antiche ricorrono costantemente alcuni tipi di giocattoli: tutti gli 

animali da trainare, ritrovati in grandissima qua ntità nelle tombe dei 

bambini, i simboli della tenera età come i sonagli o i poppatoi, le trottole, i  

preziosissimi rocchetti come lo yo - yo, i carrettini a più ruote, i  cerchi, le 

marionette e gli automió13. 

Nel Settecento, ovvero nel periodo che ci interessa, òavvenne un 

cambiamento, una inversione di rotta verso una maggiore espansione 

della fabbricazione dei giocattoli. La di stribuzione avveniva ora 

attraverso diversi canali di vendita: i venditori ambulanti che 

smerciavano gli articoli nelle fiere e nei mercati e le nascenti botteghe 

specializzate che, oltre ai tradizionali giocattoli, incominciavano a 

proporre oggetti per l' infanzia come giochi di carte, tombole, giochi 

dell'oca, abbecedari, immagini a stampa con soggetti infantili.  

Questa svolta nella seconda metà del secolo significava che gli adulti 

prestavano maggiore attenzione al mondo dei bambini, dedicando loro 

più tempo e investendo in modo più cospicuo in materiale didattico ó14. 

Il Novecento ha visto unõenorme produzione di nuovi giocattoli. 

òQuestõultimi in particolare legati allo sviluppo delle nuove tecnologie: 

prima la diffusione e lõutilizzo dellõelettricit¨, poi la nascita della plastica, 

infine lo sviluppo delle tecnologie informatiche . 

Il mercato del giocattolo ha avuto in questo secolo un vero e proprio 

boom, la produzione non avviene più solo a livello artigianale ma divien e 

industriale [é], al gioco e al giocattolo si riconoscono capacità educative 

importanti, legate allo sviluppo armonico del bambino. Il giocattolo 
                                                           
12

 Fittà, M., Giochi e giocattoli nell'antichità, Leonardo Arte, Milano, 1997, p.10. 
13

 Filipponio, M.A.,  Il gioco e il giocattolo nella storia, 

http://www.libriandco.it/giochi_giocattoli/p.asp?nfile=te_il_gioco_e_il_giocattolo_nella_storia 
14

 ibidem 

http://www.libriandco.it/giochi_giocattoli/p.asp?nfile=te_il_gioco_e_il_giocattolo_nella_storia
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diviene bene di consumo. Ma soprattutto il bambino diviene un target da 

studiare e al quale guardare per lo sviluppo economicoó15. 

Dobbiamo però considerare come le fonti del passato che ci sono 

pervenute riguardanti i giocattoli rappresentino ògiochi e giocattoli 

appartenenti ad un ceto sociale elevato, ma non dobbiamo dimenticare 

che gli stessi bambini, quotidianamente, producevano i propri giocat toli 

con materiali di recupero, scarti provenienti dalle attività degli adulti 

(pensiamo alle palle e alle bambole fatte con stoffe di scarto) e soprattutto 

con materiali che la stessa natura offriva (rami, sassi, terra, etc.)ó16. 

Anche gli strumenti musica li giocattolo , quelli che  interessano 

particolarmente la nostra sinfonia,  appartengono in primo luogo, e prima 

ancora di essere oggetti artigianali costruiti dagli adulti,  alla  categoria dei 

manufatti infantili. I  bambini di tutte le epoche e di tutte le  aree 

geografiche hanno sempre riposto una considerevole parte della loro 

fantasia, della loro creatività e della loro manualità nel costruire, 

inventare, ideare suoni e strumenti, spesso rielaborando, attraverso il loro 

uso allõinterno di peculiari pratiche musicali, la loro conoscenza del 

mondo e della natura o, ancora, cercando soluzioni per ôdiventare grandiõ 

appropriandosi, in modo emotivamente avvincente, del mondo adulto ó17. 

Se attualmente il mercato offre unõinfinita variet¨ di giochi e 

marchingegni sonori, dai sonagli destinati ai piccolissimi, alle fattorie 

parlanti, dalle stazioni di polizia alle auto o trenini  dotati di dispositivi 

acustici, fino a non molto tempo fa erano dunque gli stessi bambini, 

magari insieme agli stessi anziani della famigli a, a costruire i giocattoli 

sonori, seguendo una tradizione locale che si tramandava nel tempo: 

galletti e fabbri sonori; raganelle con fischietto; burattini con trombetta e 

gabbiette a molla con fischietto; schioppetti, aeroplanini ronzanti, ecc .18 

 

                                                           
15

 Nesti, R., ñIl giocattolo nellôera postindustrialeò, in Il  gioco in Occidente. Storia, teorie, pratiche (a cura di F. Cambi 

e G.Staccioli), Armando, Roma 2007, p. 220. 
16

 Ibidem, p. 219. 
17

 Maule, E., Viel, M., La fabbrica dei suoni, Carocci Faber, Roma 2008, pp. 9-10. 
18

 Ibidem, pp. 14-15.ò La realizzazione di questi giochi musicali coinvolgeva generalmente adulti e bambini insieme. In 

particolare, sembrano proprio i nonni, ancor più dei genitori, ad aver sempre assunto il compito del travaso 

intergenerazionale delle tecniche costruttive: i giocattoli sonori vedono spesso coinvolti i bambini quali apprendisti 

osservativi della realizzazione dellôoggetto stesso. Cos³, mentre, come abbiamo precedentemente precisato, ñuna parte 

dellôapprendimento delle tecniche di gioco e di costruzione del giocattolo sonoro si svolge integralmente allôinterno del 

mondo infantile, per mezzo dellôimitazione tra coetanei, unôaltra consistente parte del passaggio avviene per travaso non 

lineare da una generazione allôaltra, e cio¯ dagli anziani ai bambini, con il rilevante ñsaltoò della generazione 

intermedia. Sono in sostanza i nonni, con la loro maggiore disponibilit¨ di tempo e lôindulgenza tipica dellôet¨ é a fare 

da insegnanti nei confronti dei più piccoli, e non tanto i padri, che sono impegnati nelle faccende della vita produttivaò. 
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 Opzione 2. Costruiamo il nostro giocattolo 

Quale conclusione di questa prima attività sui giochi di ieri e di oggi 

possiamo proporre ai bambini di emulare i nostri compagni di tanto 

tempo fa costruendo anche noi, come facevano loro, il nostro giocattolo 

sonoro; esso ci tornerà utile poi per eseguire in karaoke, insieme 

allõorchestra e su base Cd, la Sinfonia dei giocatoli. 

 

Uccellini- ronzatoi  
Il giocattolo -uccellino che impareremo a costruire era un tempo realizzato 

con canne vuote (legno di sambuco privato del midollo o canne palustri). 

Qui, per praticità, perché di più facile realizzazione e perché utile anche 

in un progetto di educazione ambientale (riciclaggio), proponiamo una 

versione che utilizza i contenitori vuoti di rullini fotografici  (vanno bene 

anche i contenitori delle sorprese degli ôovetti kinderõ). Eõ bene che 

lõinsegnante proponga preliminarmente ai bambini la visione dello stesso 

giocattolo costruito (con modalità analoghe a quelle indicate) con 

materiali naturali.  

 

Modalità di costruzione  

Prendiamo alcuni contenitori vuoti di rullini fotografici. Con le forbici 

ritagliamo una strisciolina sottile di lato (fino a 1 cm. dal fondo) in modo 

che ne risulti unõapertura laterale di 4 x 0,3 cm. circa. Pratichiamo, nel 

fondo, un forellino con un punte ruolo e infiliamoci una cordicella 

fissandone lõinterno con alcuni nodini in modo che non si sfili. 

Richiudiamo il porta rullini con il suo coperchio e decoriamolo a piacere.  

 

Modalità di esecuzione  

Poiché si tratta di un ronzatoio, facendo roteare il nostro ôstrumentoõ 

sopra alla nostra testa (tenendo la cordicella tra le dita) si produrrà un 

bellissimo verso di uccellino. Cambiando la grandezza della fessura 
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cambier¨ anche il verso dellõuccellino: una fessura pi½ grande di quella 

indicata sopra darà il verso di una quaglia  (che potrà poi accompagnare 

la nostra sinfonia dei giocattoli) . 

 

 
 

 

 Opzione 3. Ritmiamo la filastocca dei giocattoli 

Quale conclusione di questa prima attività sui giochi di ieri e di oggi 
proponiamo di ritmare questa filastrocca che ci  consentirà di 
impratichire il tempo ternario.  

 
FILASTROCCA DEI GIOCATTOLI 19 

Tutti i giocattoli dentro la cesta  
Quando mi vedono fanno gran festa 

C'è il soldatino senza una gamba 
Ed il trenino senza una stanga 
Le costruzioni di mattoncini,  

Bambole, palle, gru e sonaglini  
Sono un po' vecchi, ma tanto si sa: 
Libri e giocattoli non hanno età! 

 

Eseguiremo la filastrocca da seduti prima con gesti suono: lõaccento 

forte battendo un piede a terra e quelli deboli battendo le mani sulle 

cosce. Sostituiremo quindi i g esti-suono con i bongos, con gli agogò, 

con tamburelli o con qualsiasi stru mento didattico in grado di 
                                                           
19

 Gli amici della Melavisione. In: https://www.facebook.com/melevisionefantabosco/posts/334118046630388 


